In Cerca della Verità 
Recentemente ho ricevuto un documento distribuito da certi musulmani a Milano, spiegando le credenze dell'Islam (citando molti versetti del Corano), cercando di mostrare che la fede cristiana è in grande errore e che l'Islam è l'unica via per il paradiso. Mentre rispettiamo questi musulmani che sinceramente stanno cercando di convincere gli altri di ciò in cui credono, il foglio era notevole per come gravemente travisato era quello che i cristiani credono davvero. Per aiutare i musulmani a capire più chiaramente quali sono le credenze cristiane, sto scrivendo questo volantino. Che Dio possa dare la Sua luce e comprensione, e dirigere  ogniuno di noi sulla strada giusta, e non sulla strada di coloro che sono ingiusti e che fanno ingiustizie.

La vera fede cristiana si basa sulla Bibbia, che è la Parola di Dio ispirata. (2 Timoteo 3:16-17) Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 
Quello che i musulmani chiamano la Torah, Zabur, e Injil è ciò che i cristiani chiamano la Bibbia. La Bibbia si compone di due parti principali, l'Antico Testamento (o vecchio patto) e il Nuovo Testamento (o nuova patto). La Torah e Zabur (Salmi) fanno parte del Vecchio Testamento, mentre l’Injil è ciò che i musulmani chiamano il Nuovo Testamento. La parola araba Injil deriva dalla parola greca evangelion, che tradotto significa "buona notizia". Come è scritto in Marco 1:1 Inizio del vangelo (Gr. evangelion) di Gesù Cristo, i.e. l'inizio della "buona notizia" di Gesù Cristo.

 La "buona notizia" è il messaggio di Gesù e il Suo meraviglioso dono gratuito della salvezza. Questa "buona notizia" non è un libro che è stato consegnato a Gesù, ma è la buona notizia che il Salvatore è venuto per redimerci dai nostri peccati, mentre tutte le opere della legge non hanno potuto rimuoverli. Con la sua morte sulla croce, Gesù ha pagato il nostro debito del peccato, che noi non avremmo mai potuto pagare anche con tutte le buone opere che avremmo compiuto. Isaia 64:6 dice Tutti quanti siamo diventati come l'uomo impuro, tutta la nostra giustizia come un abito sporco.
Gesù parlava ad alcune persone che erano pulite esternamente, ma impure di dentro, paragonandoli a tazze e piatti sporchi: (Matteo 23:25-26) Guai a voi, ipocriti, perché pulite l'esterno del bicchiere e del piatto, mentre dentro sono pieni di rapina e d'intemperanza. Pulisci prima l'interno del bicchiere e del piatto, affinché anche l'esterno diventi pulito.
Gesù ha anche detto: (Marco 7:14-15) «Ascoltatemi tutti e intendete: non c'è nulla fuori dell'uomo che entrando in lui possa contaminarlo; sono le cose che escono dall'uomo quelle che contaminano l'uomo.
In seguito ha spiegato ai suoi discepoli: (Marco 7:18-23) Non capite che tutto ciò che dal di fuori entra nell'uomo non lo può contaminare, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e se ne va nella latrina?» Così dicendo, dichiarava puri tutti i cibi. Diceva inoltre: «È quello che esce dall'uomo che contamina l'uomo; perché è dal di dentro, dal cuore degli uomini, che escono cattivi pensieri, fornicazioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità, frode, lascivia, sguardo invidioso, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive escono dal di dentro e contaminano l'uomo.

Dio non desidera solo una giustizia esteriore, ma una vera bontá e veritá nell’intimo (Salmo 51:6) Tu desideri che la verità risieda nell'intimo. Gesù è venuto per redimerci dai nostri peccati e darci un cuore nuovo, un cuore pulito e buono. Se accettiamo il dono della salvezza saremo salvati e trasformati dallo Spirito di Dio, diventando non solo esteriormente religiosi, ma puliti dentro, ora con la legge scritta nei nostri cuori.

La Bibbia ci dice che c'è un solo Dio (Deuteronomio 6:4-5) Il SIGNORE, il nostro Dio, è l'unico SIGNORE. Tu amerai dunque il SIGNORE, il tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l'anima tua e con tutte le tue forze.

Vi è un solo Dio; nessun vero cristiano crede che ci siano tre Dèi. Siamo d'accordo su questo.
Ma la Scrittura ci dice che questo Dio si è rivelato a noi attraverso la Sua Parola vivente, Gesù Cristo. (Giovanni 1:1-5,14) Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. Essa era nel principio con Dio. Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei neppure una delle cose fatte è stata fatta. In lei era la vita, e la vita era la luce degli uomini. La luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l'hanno sopraffatta. .... E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre.
La Parola di Dio è eterna e divina. La Parola di Dio non è qualcosa separata da Dio. La Parola di Dio non è un secondo Dio, ma la Parola di Dio è l'espressione o la rivelazione dello stesso Dio. I cristiani credono che Dio si è manifestato in Gesù, che è la Parola Vivente di Dio incarnato.
Dio è in grado di fare tutte le cose, Egli non può essere limitato in alcun modo. Se sceglie di rivelarsi a noi nella carne, chi può dire che non è in grado di farlo? Questo però, non significa che vi è più di un Dio. Io personalmente sono un uomo, io sono anche un padre e un figlio. Ma sono solo una persona e non tre.
 
Più di 700 anni prima di Cristo, il profeta Isaia profetizzò sulla venuta di Gesù e della sua morte sacrificale per i nostri peccati: (Isaia 53:1-6) Chi ha creduto a quello che abbiamo annunziato? A chi è stato rivelato il braccio del SIGNORE? Egli è cresciuto davanti a lui come una pianticella, come una radice che esce da un arido suolo; non aveva forma né bellezza da attirare i nostri sguardi, né aspetto tale da piacerci. Disprezzato e abbandonato dagli uomini, uomo di dolore, familiare con la sofferenza, pari a colui davanti al quale ciascuno si nasconde la faccia, era spregiato, e noi non ne facemmo stima alcuna. Tuttavia erano le nostre malattie che egli portava, erano i nostri dolori quelli di cui si era caricato; ma noi lo ritenevamo colpito, percosso da Dio e umiliato! Egli è stato trafitto a causa delle nostre trasgressioni, stroncato a causa delle nostre iniquità; il castigo, per cui abbiamo pace, è caduto su di lui e grazie alle sue ferite noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo smarriti come pecore, ognuno di noi seguiva la propria via; ma il SIGNORE ha fatto ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.
Isaia non solo profetizzò della sua morte sacrificale per i nostri peccati sulla croce, ma predisse anche la sua resurrezione dalla tomba: (Isaia 53:10-12) Dopo aver dato la sua vita in sacrificio per il peccato, egli vedrà una discendenza, prolungherà i suoi giorni, e l'opera del SIGNORE prospererà nelle sue mani. Egli vedrà il frutto del suo tormento interiore, e ne sarà saziato; per la sua conoscenza, il mio servo, il giusto, renderà giusti i molti, si caricherà egli stesso delle loro iniquità. Perciò io gli darò la sua parte fra i grandi, egli dividerà il bottino con i potenti, perché ha dato sé stesso alla morte ed è stato contato fra i malfattori; perché egli ha portato i peccati di molti e ha interceduto per i colpevoli.
Questo è stato compiuto quando Gesù era sulla croce (Luca 23:33-34) Quando furono giunti al luogo detto «il Teschio», vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno». Poi divisero le sue vesti, tirandole a sorte.
La Bibbia ci dice che Gesù è nato dalla vergine Maria (Matteo 1:18-25) mentre lo Spirito Santo con la sua ombra la copriva (non l'angelo Gabriele). Questa non era una forma rudimentale di impregnazione come gli dei dell'antica Grecia si suppone avessero fatto con gli esseri mortali; questo fu Dio stesso, entrando divinamente nell’umanitá diventando Lui stesso un uomo. (Filippesi 2:5-11) Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l'essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, ma spogliò sé stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini; trovato esteriormente come un uomo, umiliò sé stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome, affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra, e sotto terra, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre.
La nascita di Gesù, la Sua vita,  morte e risurrezione, hanno adempito molte profezie date nel Vecchio Testamento: (Qui ci sono alcune di esse: Genesi 3:15; 12:3; 18:18; 49:10; Deuteronomio 18:15-19; Salmo 2:7; 16:10-11; Salmo 22; 35:11,19; 41:9; 68:18; 69:21; 72:10-11; 118:22-23; 132:11; Isaia 7:14; 9:1-7; 28:16; 35:5-6; 50:6; Isaia 52:13-53:12; 55:3-4; 59:16; 61:1-3; Geremia 23:5-6; 31:31-34; 33:15-16; Daniele 9:24-26; Michea 5:1-2; Zeccaria 9:9; 11:12-13; 13:7; Malachia 3:1)
Gesù visse una vita completamente senza peccato, l'unico che lo abbia mai fatto. Mentre si trovava davanti ai suoi accusatori e nemici disse: (Giovanni 8:46) Chi di voi mi convince di peccato? Se dico la verità, perché non mi credete?
Gesù affermó cose su se stesso che nessun altro avrebbe mai potuto. Ha detto, (Giovanni 14:6) «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.»
Ha anche detto, (Giovanni 10:1-5; 9-10, 14-18, 24-30) «In verità, in verità vi dico che chi non entra per la porta nell'ovile delle pecore, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Ma colui che entra per la porta è il pastore delle pecore. A lui apre il portinaio, e le pecore ascoltano la sua voce, ed egli chiama le proprie pecore per nome e le conduce fuori. Quando ha messo fuori tutte le sue pecore, va davanti a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. Ma un estraneo non lo seguiranno; anzi, fuggiranno via da lui perché non conoscono la voce degli estranei…. Io sono la porta; se uno entra per me, sarà salvato, entrerà e uscirà, e troverà pastura. Il ladro non viene se non per rubare, ammazzare e distruggere; io son venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. ….. Io sono il buon pastore, e conosco le mie, e le mie conoscono me, come il Padre mi conosce e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. Ho anche altre pecore, che non sono di quest'ovile; anche quelle devo raccogliere ed esse ascolteranno la mia voce, e vi sarà un solo gregge, un solo pastore. Per questo mi ama il Padre; perché io depongo la mia vita per riprenderla poi. Nessuno me la toglie, ma io la depongo da me. Ho il potere di deporla e ho il potere di riprenderla. Quest'ordine ho ricevuto dal Padre mio». .... I Giudei dunque gli si fecero attorno e gli dissero: «Fino a quando terrai sospeso l'animo nostro? Se tu sei il Cristo, diccelo apertamente». Gesù rispose loro: «Ve l'ho detto, e non lo credete; le opere che faccio nel nome del Padre mio, sono quelle che testimoniano di me; ma voi non credete, perché non siete delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono; e io do loro la vita eterna e non periranno mai e nessuno le rapirà dalla mia mano. Il Padre mio che me le ha date è più grande di tutti; e nessuno può rapirle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo uno». 
Gesù disse ai suoi discepoli che dopo la Sua morte e risurrezione, Egli avrebbe mandato il Consolatore, o Spirito Santo, per dimorare dentro i credenti (Giovanni 14:16-17) Egli vi darà un altro consolatore, perché stia con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché dimora con voi, e sarà in voi.  Questa non era una profezia su Maometto come dicono alcuni musulmani. La parola greca per Consolatore è parekletos. I musulmani hanno utilizzato un'altra parola greca, periclytos, che significa "il lodato" (= Ahmed, = Maometto). 
La Bibbia è attestata grandemente piú di ogni altro pezzo di letteratura antica, con migliaia di manoscritti del Vecchio Testamento, e 25.000 manoscritti del Nuovo Testamento esistenti. Eppure in nessuno degli antichi manoscritti del Nuovo Testamento è mai stato usato il termine periclytos.

Gesù mise in guardia la gente a guardarsi dai falsi profeti che sarebbero venuti. (Matteo 7:15-20) «Guardatevi dai falsi profeti i quali vengono verso di voi in vesti da pecore, ma dentro son lupi rapaci. Li riconoscerete dai loro frutti. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi? Così, ogni albero buono fa frutti buoni, ma l'albero cattivo fa frutti cattivi. Un albero buono non può fare frutti cattivi, né un albero cattivo far frutti buoni. Ogni albero che non fa buon frutto è tagliato e gettato nel fuoco. Li riconoscerete dunque dai loro frutti.»
Gesù ha anche detto, (Giovanni 7:24) «Non giudicate secondo l'apparenza, ma giudicate secondo giustizia»
Come un amico, ti chiedo di considerare con un cuore onesto le cose che sono scritte su questo foglio. Chiedi a Dio di aiutarti a conoscere la verità, e di mostrarti se Gesù è colui che la Bibbia dice di essere. Se invochi il Signore con sincerità, egli ti ascolterà. (Gioele 2:32). Dio ti ama!

Contatti:  
